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L A  G A Z Z E T T A  D A CQ U I

ONORANZE
alla compianta memoria di R E  UMBERTO I

Dall’ ufficio di S otto-Prefeltora riceviam o:
Si è costitu ito  iu Roma un Gomitato 

delle Dame I ta l ia n e  per le òuoranze a lla  
compianta m em oria  del Re Umberto I, 
esso h a  il duplice scopo:

1. di costitu ire  un capitale per 
fondare e m antenere un grande Istituto 
per le orfane delle famiglie italiane co! 
nome di Umberto I:

2. di rendere ogni anno .solenni o- 
noranze funebri al. Re buono e leale.

I! Comitato oltre che di signore socie  
onorarie, benemerite ed effettive s i  com ­
pone anche di oblatori effettivi e bene­
meriti : Sono oblatori effettivi coloro che 
versano una contribuzione m ensile  non 
inferiore a L. 0 , 5 0 ;  oblatori benem erit i  
coloro che versano in u n a  sola  volta 
una somma non infer iore a  L. 2.

Intanto il Comitato h a  deliberato di 
p resentare  a S. M: la  R egin a  M argherita  
un Albo-Ricordo del primo pellegrinaggio 
nazionale a lla  tomba del compianto^So­
vrano, e a l l ’uopo fu mandato anche alla  
S o tto -P re fe ttu ra  un elenco per raccogliere 
le firme di tu tt i  coloro che desiderano 
di assoc iars i  a q u e s t ’atto pietoso e pa­
triottico .

C I T T À  D ’A C Q U I

SERVIZIO DEL TACCINO
Le vaccinazioni gratu ite  avranno prin­

cipio in q u esta  c i t tà  il 27  corrente  m ese ,  
ed avranno luogo in ciascuna domenica 
su ccess iv a ,  del mese di maggio s u c c e s ­
sivo, nei locale della Società  Operaia 
dalle ore 9 alle 11 antim eridiane.

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 1S GILGXO ISSI
sulla vaccinazione obbligatoria

Art. 13. L ’obbligo della vaccinazione é fatto 
primieramente per tutti i neonati, entro al­
meno il semestre solare successivo a quello in 
cui avvenne la nascita.

Art. 14. I bambini che, per constatata in­
fermità. furono dispensati dalla inoculazione 
nel primo anno di vita, dovranno però esservi 
assoggettati almeno entro il secondo anno.

In caso di dubbio sul pericolo che possa 
esservi per la vaccinazione di un bambino, 
sarà esso risolto dal medico vaccinatore uffi­
ciale, su esame del bambino stesso.

Art. 15. I bambini vaccinati la prima volta 
senza risultato favorevole, dovranno essere 
vaccinati altra volta almeno nell’ anno suc­
cessivo, e la vaccinazione dovrà essere ripe­
tuta in ogni caso dal vaccinatore ufficiale.

Art. 17. Nessun fanciullo potrà essere am­
messo alle scuole pubbliche o private o agli 
esami ufficiali, o in istituti di educazione o 
di beneficenza, qualunque carattere essi ab­
biano pubblico o privato, o in fàbbriche, of­
ficine od opifici industriati di qualunque n a ­
tura, se, avendo oltrepassato l’anno 11° di età, 
non presenti un eertificato'.autentico dell’ au­
torità comunale di avere subita una vaccina­
zione in data posteriore all’ottavo anno di età.

I direttori di scuole, di istituti, di fabbriche, 
di officine o di opifici industriali, o chiunque 
sia a capo di una collettività di persone in 
cui siano accolti fanciulli al disopra di 11 
anni, sono tenuti all’osservanza di questa di­
sposizione, come pure all’osservanza dell’ ob­
bligo della nuova vaccinazione fra il 10° e 
1’ 11° anno dei fanciulli che devono restare 
sotto la loro direzione.

Essi,dovranno, ad ogni richiesta dell’auto- 
ritàwfendere ostensibile i certificati delie rin­
novate vaccinazioni dei fanciulli loro affidati.

Art. 20. Tutti i vaccinati devono essere 
presentati o devono presentarsi al medico vac­
cinatore fra il 7° e 10° giorno della vaccina­
zione, e di tutte le vaccinazioni eseguitele ! 
del loro esito, sia nelle sessioni pubbliche .-he i 

• da medici privati, devono i medici visita: uri 1 
stessi darne notizia all’ufficio sanitario renai- i 
cipale per la dovuta registrazione.

Acqui, l i  A prile 1902.
P. I l Sindaco 

M. G a r e  a r i .v o .

INTERESSI LOCALI
Ci scrivono:' '

Strada Faetta —  U na dilettevole p a s - ^  
seggiata  dei d in to rn i  di Acqui è p r e c i ­
samente la s tra d a  che tro v as i  r in c h iu s a  
fra la  v a l le  Faett-a.

E chi non s a  quanto  s ia  in ca n tev o le  
j q u esta  to r tu o sa  v alle ,  tu t ta  c irco n d ata  

da vigneti ubertosi ed entro  cui,  r a s e n ­
tando la  strad a , sc o rre  con l iev e  m or­
morio un ruscello, co s teg g ia to  da p ia n te  
om brifere  e da s i e p i ?  E chi non am a 
fa re  una p asseg g ia ta  in questo  luogo 
dove l ’a r ia  tiepida in p r im a v e ra  è im­
pregnata  del profumo di v iole  m am m ole  
ed in e s ta te  dove la s t r a d a  tro v as i  
chiusa in una p en o m b ra?  Ma co sa  dico? 
Direi m eglio  : Chi osa  and are lungo 
questa  s trad a , ta n to  be lla  se fo sse  cu­
ra ta ,  m a, appunto perchè lasc ia ta ,  in 
balìa  di se s te s s a  è tanto  p erico losa?

Nel periodo in cui le pioggie sono 
frequenti avvengono spesse volte frane , 
perchè la s trad a  sporge alquanto, sul 
torrente , e così e ssa ,  o ltre a d iven tare  
incarreggiab ile , diventa pure pericolosa  
per i passegg ieri  ed in modo speciale  
per i bambini.

E  perchè adunque non sorgono i nu ­
merosi p roprietari  di detta  valle e non 
si uniscono e non prendono una deci­
sione con cui m igliorare  la  condizione 
della s trada  che conduce alle loro p ro­
p rietà?

Eppure fra  questi  ve ne sono molti 
volenterosi i quali si sentirebbero  di­
sposti a fa r  anche sacrifizi per questo  
scopo, m a ve ne sono pure a ssa i  indif­
ferenti a ciò e, siccom e il proverbio dice 
che l’unione fa la  forza, così mancando 
l ’unione dei proprietari ,  m anca  pure la 
forza di m igliorare  la s tr a d a  che tro ­
vasi in tr is t i  condizioni, ed in questo 
caso dovrebbe il com une porre rimedio 
agli inconvenienti di q u esta  s trad a .

{Segue la firma).

C o rrisp o n d e n z e
Ponzone —  Ci scrivono :

Il giorno 21 Aprile alle ore 5 pom. in | 
Caldasio un bam bino, certo Sonaglio, 
morì annegato .

— Domenica 20  'Aprile, dopo il mezzodì, 
ebbe luogo l’ annu nziata  g ita  podistica 
da Acqui a Ponzone e partirono poscia 
verso sera  i g i ta n t i  co l l ’ omnibus per 
Acqui.

—  Domandano il m inistero del pittore; 
le due meridiane  su lla  Piazza della 
Chiesa.

—  Dal 1° Gennaio al 1 8 . Aprile 1 9 0 2  
furono denunziate 50 nascite.

Un Ponzonese. ■

Nizza Monf. —  Ci scrivono :
Onore al merito —  S iam o lieti di 

reg istrare  una nuova onorificenza che • 
la D itta  A jm ar e Dacquino, co m m er­
ciante  in vini, h a  conseguito a l l ’ Espo­
sizione Internazionale  Campionaria di 
Roma.

Le fu conferito il Gran Premio d'O- I 
nove, consis tente  in m edaglia  d ’ oro e 
croce al merito, pei suoi vini fini tra 
cui il Nebiolo Chinato, ecce llentiss im o 
tipo molto bene confezionato ed il Nizza 
Spumante, vino bianco.

Colle premiazioni di Genova, di M ar­
s ig lia  e di (Roma, ottenute, in men di 
un a n n o , questi, bravi com m ercianti  
hanno avuto quanto si m eritano, g iacché • 
in poco tempo seppero acqu istars i  il 
primo posto tr a  i negozianti Nicesi.

N. B.

femes®! del L o tte
(Nostro Telegramma Particolare).

Estr. di Torino dell! 26 Aprile
2 9  -  l o  -  4 2  -  4 4  -  2

LA SETTIMANA
Politeama Garibaldi —  Lo spettacolo 

di p rosa  colla compagnia cav. Gemelli 
s ta  per cessare ,  e se le nostre infor­
mazioni sono esatte , sabato prossimo 
3 maggio si produrrà la  com pagnia 
d’operette  del cav. S tarace  coi Grana­
tieri. Degli a rt is t i  si dice molto bene. 
Speriam o.

Siam o lieti di annunciare che la  s o t ­
toscriz ione per la grande stagione l ir ica  
es t iv a  procede in modo soddisfacente.

Si decidano presto quei pochi indif­
ferenti a so ttoscrivere  —  e specie  gli 
esercenti .  —  L’ iniziativa se realizzata  
dal sig. Ivaldi tornerà certo di decoro 
e di utile a l la  c it tà  nostra.

Ponte Carlo Alberto —  Siamo lieti di 
annunziare che venne t r a n s a t ta  la v e r ­
tenza pendente fra  l ’ im p resa  ed il co ­
mune di Acqui in causa del dazio.

Tolto così ogni motivo di attr ito , i 
lavori di ampliam ento verranno spinti 

• avanti con a lacr i tà .
Fontana della Rocca —  Lo stato  di 

questa  fontana è assolutam ente inde­
cente, i g radini  scompaiono sotto uno 
strato  di fango e di acqua che r is tag n a  
per o ttu ram en to  dei fori di scolo.

Raccom andiam o di far eseguire  una 
buona la v atu ra ,  ed uoa energica  doc­
c iatu ra  colle lancie  dell’acqua potabile.

Cavallo in fuga —  Domenica scorsa , 
verso le ore sedici, il cavallo a ttaccato  
al biroccino del s ig . G. Rinaldi macellaio, 
preso da im provvisa paura, si diede ad 
una co rsa  fu r iosa  invano trattenu to  dal 
guidatore.

Girando, dal Corso Cavour per via 
V ittorio  Em anuele  il biroccino andò a 
s b a tte re  contro il fanale che s ta  dinanzi 
a lia  piazzetta del Tribunale  ed il s ignor 
Rinaldi fu sbattuto  a te r ra  v iolentem ente. 
Per fortuna tutto si r idusse a contusioni 
di poco momento. Il cavallo fu subito 
ferm ato  da num erosi accorsi.

Ecco una disgrazia  che poteva avere 
conseguenze funeste  e sco n g iu ra ta  quasi 
per miracolo.

Disgrazia —  La vedova G atti ,  cono­
sc iu ta  sotto  il nomignolo di Peivra , 
domenica scorsa ,  m entre  scendeva le 
scale  cadde così m alam en te  da prodursi 
una non lieve fe r i ta  al capo e contu­
sioni a l la  spalla .

A ccorse p rontam ente il dottore che 
fu obbligato a cucire la fe r i ta .

La buona vecehierella  si trova ora in 
condizioni assa i  migliorate^ e nonostante 
l ’e tà  fra  pochi giorni della disgrazia 
to cca ta le  non av rà  più che il ricordo.

Un povero vecchio ebbe domenica una 
b ru t ta  sorp resa . .

M entre tran s ita v a  per la~piazza Um­
berto I fu colpito a l la  te s ta  con una 
s a s s a ta  lanc ia ta  dai monelli che, specie  
in giorno di fe s ta ,  in quella  località  si 
danno al pericoloso divertimento di s c a ­
g lia re  sass i .

Al povero vecchio toccò una fe r i ta  
ab bastanza  grave, e fu per lui ventura 
che nelle vicinanze si trovasse la fa r ­
m acia  Ferrand o, ove ebbe prontam ente 
le prime cure necessarie.

Segnaliam o il fatto, affinchè l ’egregio 
Isp e tto re  delle guardie urbane provveda 
a  che nei giorni festivi, specialm ente 
nella  piazza Umberto I, si trovi sem pre 
una  guai-dia sino a che i lavori siano 
ultim ati.

Programma dei pezzi che eseguirà  la 
m usica  dei 23° Reggimento A rtig lieria  
domani 27 Aprile 1902, dalle ore 17 1|2 
alle 19 i.n piazza Vittorio E m an u ele :

1. Marcia m ilitare —  G. Cappelli.
2, Pout-pourrv nell’ opera —  I  due 

Fosca ri. “ J
3- Sopra !c onde —  Valtzer —  S u ­

ve rt ino Rosas.
4. Marcia sinfonica —  P. D ellacorte .

. Nuovo pastifìcio —  II  sig. Dellagrisa , 
p roprietario  d e l  panificio, h a  im p ia n ta te  
in am pio lo c a le  attiguo una  fàbbrica  
di p aste  uso Genova. E ’ l ’ Unica 'fab- 
brìba  del g e n e re  che trovasi  in Acqui, 
onde siam o certi  fa rà  ottim i a ffar i,  anche,• 
e so p rà tu tto  p erch è siam o c e r t i  ch e  il 
s ignor D e l la g r isa  sa p rà  p rod u rre  roba 
pregevole so tto  ogni asp e tto ,  come di­
mostrò pel p a s s a to  quando e s e r c iv a  di­
re t ta m e n te  il panificio.

Ci au gu riam o  che molti in Acqui 
seguano l ’esempio- e n asca  a  poco a  poco 
qualche in d u str ia  che a l im en ti  i l  com­
m ercio  locale .

Gaz acetilene —  Ci è c a p ita to  di questi 
g iorni di recarci  nell ’ azienda del signor 
Làstond rivolta  alle varie  applicazioni 
del Gaz aceti lene  e ci piace c o n s ta ta r e  
come il  m agazzino s ia  fornito  di ap p a­
recchi con t a n ta  abbondanza e v arietà  
com e non possiam o dire di a v er  veduto 
in grandi c it tà . Degne di n o ta  le  lam ­
pade a  mano molto utili  negli  us i  do­
m estici ,  p er  unlla  affatto  p erico lose ,  che 
consumano un nonnulla  ( t ra  uno e due 
centesim i a l l ’ ora) e dànno una luce di 
grande in ten s ità  lum inosa ch e  non è 
possibile avere da n essu n  a ltro  lu m e  
portatile .  Costano da L. 1 ,5 0  a  5 ,5 0  ca- 
duna o poco più secondo l ’e legan za  e la  
du rata  della luce che v a r ia  da 1 1{2  a  
7 ore. Seguono a l tr i  apparecch i '  da so ­
spendere , da a t ta c c a re  al muro, ecc.

Per gli im p ianti  un po’ im p ortanti ,  il 
sig. Làstond co stru isce  ottimi g en era to r i  
con gazometro che possono m a n te n e r e  
quel num ero q u als ias i  di fiam m e che si 
desidera.

E ’ notevole la  diffusione che va pren­
dendo nei piccoli  comuni l ’uso del gaz 
acetilene; non vi è  q u asi  caffè o negozio 
o casa  s ignorile  che non abbia  il suo  
bravo impianto. A p arere  nostro U i l lu ­
minazione ad aceti lene  è d e st in a ta  ad 
estendersi in un campo sem pre m a g g io re  
atteso le m inim e spese di impianto e la 
splendida luco che se ne ott iene ed a 
molto m inor costo che quella  del pe­
trolio, tanto che a parità  di luce non 
crediamo esa g era re ,  affermando un’eco­
nomia di 1 a  4.

L ’acetilene è oggidì usato anche per 
uso cucina e come forza motrice . Le sue 
applicazioni crediamo si andranno ancora  
estendendo; in America si produce già,, 
l’acetilene liquido per la pubblica iUumi-"- 
nazione e non si è che al p rinc ip io  
dell’ utilizzazione del carburo.

...Ed ora... fe rm a ti !  Volevamo sc r iv ere  
due linee di soffietto al sig. Làstond che 
davvero se le m erita , e n iente n ien te  
scioglievamo un inno a l l ’aceti lene . Punto 
fermo quindi e s u b ito ! . . .

rer la società Magistrale del Circon­
dario d’Acqui — La Direzione della 
S o c ie tà  rende vive grazie ai suoi soci 
onorari, che vollero col loro aiuto pe­
cuniario consolidami-! le basi.

Meritano specia le  menzione gli illu­
s tr is s im i signori :

1.
2 .

3.
4.
5.
6.

L.Cav. A. Levi- che donò 
Cav. Moise Sanson Ottolenghi 
Marchese Vittorio  Scat i  
Raffaele Ottolenghi avvocato 
Cav. Garbarino Maggiorino 
Cav. P astorin o  Pietro

7. Comm. Provenzale  V irg in io , g e ­
nerale in r itiro

8 .  Avv. Giovanni M ussa (una s c a n ­
sia  p er  uso biblioteca)

9. Cav. A. S i lv e s tr i ,  D ire tttore  
dell’ Unione dei-Maestri (do­
dici volum i p er  la biblioteca)

10 . Ottolenghi Davide, negoziante
11. Dott. D eben ed etti ,  P rofessore  

nel R. Ginnasio d’Acqui
12. Levi E l ia ,  l ibraio  (due quadri 

LL. MM.).
11 Presidente

D ARDANO.

50
15
10
15
10
10

10

» 10

1» 10 
delle

Esposizione di Torino —  Una c ircolare  
del com itato ci avverte  che q u esta  Espo­
sizione verrà ap e rta  il g iorno 10 maggio. 

Vi in terv erra n n o  i Reali .


